
E’ il regista e disegnatore Kon Satoshi l’ospite d’onore della quarta edizione della 
rassegna cinematografica Ottobre Giapponese, dal 9 al 12 ottobre presso la sala 12 del 
CinemaCity. Kon Satoshi, uno dei più interessati registi del cinema di animazione 
giapponese tra quelli emersi nell’ultimo decennio, sarà a Ravenna il 9 e il 10 ottobre per 
incontrare il pubblico e per presentare, in anteprima assoluta per la nostra regione, il suo 
ultimo lungometraggio, Paprika, in concorso alla 63° Mostra del cinema di Venezia. Kon, 
ha debuttato alla regia nel 1997 con Perfect Blue, e ha poi lavorato a sceneggiature e a 
serie televisive. Il suo terzo lungometraggio di animazione, Tokyo Godfathers, è stato 
presentato a Ravenna nel corso della precedente edizione dell’Ottobre Giapponese. 

KON SATOSHI 
Nato il 12 ottobre 1963 nell’isola di Hokkaido, Kon Satoshi ha 
frequentato l’Accademia di Belle Arti di Musashino, studiando Visual 
Communication Design. Mentre era ancora all’Università, ha debuttato 
come disegnatore di fumetti per la rivista Young Magazine (pubblicata 
da Kôdansha). La sua illustrazione e composizione particolareggiata è 
stata subito molto apprezzata; ha continuato a lavorare per KAIKISEN 
(Regression Line) e WORLD APARTMENT HORROR. Il lavoro di Kon 
include: ROJIN Z, come background artist; RUN, MEROS come layout 
artist; PATLABOR 2 come background e layout artist, e MEMORIES come 

background, layout artist e sceneggiatore. Nel 1998 debutta alla regia con PERFECT 
BLUE, film che gli ha fatto acquistare attenzione internazionale. Il 2002 ha visto la 
realizzazione del suo secondo film, MILLENNIUM ACTRESS e nel 2003 è uscito TOKYO 
GODFATHERS. I suoi film sono stati presentati in tutto il mondo, ai più importanti festival 
cinematografici internazionali. Nel 2004 ha diretto la sua prima serie TV, PARANOIA 
AGENT. PAPRIKA è il suo ultimo film d’animazione, presentato in concorso, in anteprima 
mondiale alla 63° mostra del cinema di Venezia. 

Filmografia registica 
Paprika (2006); 
Tokyo Godfathers (2003); 
Sennen Joyu (Millennium Actress) (2001); 
Perfect Blue (1998). 

PAPRIKA 
Thriller, Giappone, 2006, 90 min. 
Dal romanzo di Yasutaka Tsutsui. Scritto e diretto da Kon Satoshi. Prodotto da Mad 
House. Ditribuito da Sony Pictures. 

In un laboratorio sperimentale viene inventato un 
trattamento psico- terapeutico rivoluzionario chiamato 
PT. Attraverso un dispositivo, chiamato DC-Mini, tale 
procedimento è in grado di agire come ‘detective dei 
sogni’, ossia di penetrare nei sogni delle persone ed 
esplorarne i pensieri inconsci. Prima che il governo 



riesca ad emanare una legge che autorizzi l’uso di uno strumento psichiatrico 
tecnologicamente così avanzato, uno dei prototipi del DC-Mini viene rubato, mandando 
in tilt tutto il laboratorio di ricerca. In mani sbagliate, le potenzialità di un uso scorretto del 
congegno potrebbero essere devastanti, permettendo a chi lo adopera di annichilire 
totalmente la personalità del sognatore, durante il sonno. Una rinomata scienziata, la 
Dottoressa Atsuko Chiba, si introduce nel mondo dei sogni attraverso il suo esotico alter-
ego, nome in codice Paprika, nel tentativo di scoprire chi stia dietro al tentativo di 
sabotare la nuova invenzione. 

10 Ottobre  
ore 20.30 • L’uomo della scala di Fukasaku Kinji (1982).  
ore 22.30 • Per amore del sumô di Suô Masayuki (1992).  
11 Ottobre  
ore 20.30 • Ripresa finale di Yamada Yôji (1986). 
ore 22.30 • Waterboys di Yaguchi Shinobu (2001). 
Sala 12, Cinemacity, via Secondo Bini 7, Ravenna 

Nessun aspetto della società giapponese sfugge alla visione ironica dei registi nipponici 
ad alimentare un genere, di cui è poco nota in Italia la vitalità, in cui si cimentano in 
Giappone registi di culto, “pezzi da novanta” e nuove leve. La peculiarità dello humor 
cinematografico “made in Japan” è che esso non è mai disgiunto da una vena 
malinconica che, in alcuni casi, si mischia con il tragico. 

La rassegna 2006 si aprirà con L’uomo della scala di Fukasaku Kinji brillante variazione 
sul tema del “cinema nel cinema” e con il melanconico Ripresa finale di Yamada Yôji, 
che alterna momenti di leggerezza a momenti struggenti nella ricostruzione dell’epoca 
d’oro del cinema giapponese. Il dramma non è certo la chiave dominante dei film di Suô 
Masayuki, Per amore del sumô, e di Yaguchi Shinobu, Waterboys, il primo ambientato 
nel mondo universitario, il secondo tra gli studenti di una scuola superiore. Tuttavia la 
necessità del sacrificio per il raggiungimento di un obiettivo, il superamento delle 
convenzioni e l’inarrestabile mutare dei tempi sono temi presenti anche in pellicole 
apparentemente più leggere. 

L’uomo della scala 
Regia: Fukasaku Kinji  
Produzione: Shochiku 
Anno di produzione: 1982 
Durata: 109’ 

Il film è una riduzione cinematografica del romanzo di Tsuka Kohei. 
Descrive un teatro di posa con un leggero tocco di comicità, pieno di 
inventiva e di idee straordinarie. Ha ricevuto un'ottima accoglienza, ed è 
stato giudicato primo nella speciale classifica dei Migliori dieci film della 



rivista Kinema Junpo. 

Per amore del sumô  
Regia: Suô Masayuki 
Produzione: Daiei 
Anno di produzione: 1992 
Durata: 103’ 

Il film si sviluppa intorno a un circolo sportivo universitario di sumo. 
Il professor Anayama, ex campione universitario di sumo, assiste impotente al declino del 
circolo di sumo della propria università. Anayama avvia una campagna di reclutamento, 
per raccogliere il numero sufficiente di studenti per formare una squadra. 
  

Ripresa finale 
Regia: Yamada Yôji 
Produzione: Shochiku 
Anno di produzione: 1986 
Durata: 117’  

Agli inizi degli anni Trenta il cinema sonoro sta soppiantando il muto. Una giovane 
ragazza, Koharu, viene assunta come attrice, ma nonostante sia assai graziosa, non rivela 
doti spiccate. Nonostante le persecuzioni poliziesche agli ambienti culturali di quegli 
anni, Koharu continua a sognare di divenire una stella del cinema. 
  

Waterboys 
Regia: Yaguchi Shinobu 
Produzione: Toho 
Anno di produzione: 2001 
Durata: 91’ 

Le lezioni di nuoto alla scuola superiore maschile di Tadano sono in crisi, quando arriva 
una nuova e graziosa allenatrice. L’entusiasmo iniziale dei ragazzi si smorza quando 
ricevono la proposta di formare una squadra di nuoto sincronizzato. Solo cinque ragazzi, 
non particolarmente abili, rispondono all’appello. Tra varie vicissitudini e incontri bizzarri, 
i ragazzi riusciranno a “coronare” il loro sogno. 



12 Ottobre 
ore 20.30 • La notte dell’animazione. 
Con le anteprime di: 
Melanzane - estate andalusa di Kosaka Kitaro 
Kenshin il vagabondo - Capitolo del tempo di Furuhashi Kazuhiro 
Najica Blitz Tactics di Katushiko Nishijima 
Sala 12, Cinemacity, via Secondo Bini 7 – Ravenna 
In collaborazione con: Shin Vision  

La rassegna cinematografica alla Sala 12 del Cinemacity di Ravenna si concluderà giovedì 
12 ottobre, con una serata dedicata al cinema di animazione, grazie al contributo di Shin 
Vision. Sono stati presentati, in anteprima per la nostra città: Melanzane - estate 
andalusa, appassionante mediometraggio di ambientazione ciclistica, il primo film di 
animazione giapponese a essere incluso nella selezione ufficiale del festival di Cannes; 
Kenshin il vagabondo - Capitolo del tempo l’atteso capitolo conclusivo della saga 
animata del rônin la cui vicenda ha luogo al crepuscolo dell’epoca feudale in Giappone, 
considerato uno dei capisaldi della animazione giapponese degli ultimi anni; i primi tre 
episodi della serie Najika Blitz Tactics, una brillante spy story dai toni sexy e scanzonati. 

Melanzane- estate andalusa 

Regia: Kosaka Kitaro  
Sceneggiatura: Kosaka Kitaro  
Produzione: MadHouse 
Anno di produzione: 2003 
Durata: 45 minuti 

Melanzane - estate andalusa è un piccolo gioiello dall’alta qualità visiva, 
un esperimento d’autore con un’ambientazione ed un soggetto bizzarri 
ed originali. 
L’anime è infatti ambientato in un paesino della Spagna dove avviene un’importante gara 
di corsa in bicicletta, e narra con abilità e poesia la storia di un giovane pilota, una 
deliziosa vicenda di riscatto e nostalgia. 

 
 Kenshin il vagabondo - Capitolo del tempo  

Regia: Furuhashi Kazuhiro  
Sceneggiatura: Yoshida Reiko  
Produzione: SME Visual Works 
Anno di produzione: 2001 
Durata: due capitoli, della durata complessiva di 70 minuti. 

Kenshin il vagabondo - Capitolo del tempo mette in moto gli eventi che porteranno a 
compimento l’epopea del tormentato guerriero, ma nonostante sia collegato agli episodi 
precedenti, è talmente ben strutturato da essere fruibile anche da chi non conosce la 



saga. Infatti la storia si focalizza sulle sensazioni e i ricordi dei due protagonisti, Kenshin e 
la sua amata Kaoru, che nel tentativo di ricongiungersi forse per l’ultima volta, 
ripercorrono la loro storia d’amore e le tragiche vicende che li hanno portati a conoscersi 
e separarsi negli anni. 

 
 Najica Blitz Tactics 
Regia: Nishijima Katsuhiko  
Produzione: Studio Fantasia 
Anno di produzione: 2001 
Durata: Episodi 1-3 (23 minuti a episodio) 

Ufficialmente Najica è una designer di profumi, ma in realtà la ditta per cui 
lavora, la CRI, è un’organizzazione privata di intelligence, di cui la ragazza è 
l’agente segreto numero uno, specializzata in missioni mortali. 
Con suo grande disappunto, in vista di una missione particolarmente 
complessa,  Najica si vede costretta dai suoi capi ad accettare come partner 
Lila, apparentemente una ragazzina di ingenuità disarmante, in realtà un 

androide da combattimento del genere denominato Humaritt. E’ l’inizio di una grande 
partnership. 


